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LUMEZZANE Soddisfazione
per quanto fatto, ma nessu-
na voglia di accontentarsi.
Quello che è stato ottenuto
nell'ampiamente positiva
stagione appena messa alle
spalle è stato importantissi-
mo: salvezza anticipata e ci-
liegina sulla torta della quali-
ficazione ai play-off. Per il
Lumezzane è però arrivato il
momento di capire cosa do-
ver cambiare per continuare
a crescere.

La festa a sorpresa organiz-
zata ieri al Saleri, durante l'in-
tervallo della gara della squa-
dra femminile contro l'Oro-
bica, per ringraziare il neo di-
rettore sportivo Simone Pe-
sce per quanto fatto sul cam-

po nelle 4 stagioni da calcia-
tore rossoblù, conferma
quanto la società del presi-
dente Caracciolo tenga alle
persone che hanno lavorato
per riportate il Lumezzane
nel calcio che conta.

Ma deve proseguire il per-
corso di rinnovamento ne-

cessario per alzare l'asticella.
Chiusa ufficialmente la sta-

gione, finiti anche gli allena-
menti la settimana scorsa, è
arrivato il momento per la so-
cietà di scegliere su chi fare
ancora affidamento per pun-
tare sempre più in alto. Il car-
dine sul quale andare nuova-

mente a sorreggere tutta l'in-
frastruttura del Lumezzane
futuro è ancora il tecnico Ar-
naldo Franzini. Questa setti-
mana dovrebbe arrivare la
comunicazione ufficiale del
proseguimento del rapporto
con il tecnico piacentino: so-
lo una formalità dopo le pa-
role dei protagonisti.

La rosa e le sue spine
Ci sono molte meno le cer-
tezze se si parla della rosa
2024-25. A livello sia contrat-
tuale sia tecnico non sono
pochi i calciatori ai quali il
club non vuol rinunciare. Si
parte dal portiere Stefano Fi-
ligheddu, passando per i di-
fensori Eros Pisano, Alessan-
dro Dalmazzi e Samuele Ri-
ghetti per arrivare ai centro-
campisti Marco Moscati e
Antony Taugourdeau. Per
tutti loro non c'è bisogno di
alcun rinnovo in quanto i
contratti in essere hanno sca-
denza 30 giugno 2025.

Hanno un altro anno di
contratto anche Manuele

Malotti, Manuel Poledri e Cri-
stian Spini ma la certezza
della loro permanenza in ros-
soblù è incerta. Per i primi
due a causa dello scarso mi-
nutaggio in stagione, nel ca-
so di Spini per possibili offer-
te in arrivo da squadre di B.

Tra i giocatori che dovran-
no rientrare dal prestito quel-
lo più vicino a rimanere a Lu-
mezzane è Carlo Ilari: la so-
cietà ha un diritto di riscatto
dal Lecco proprietario del
suo cartellino. Da valutare le
posizioni di calciatori in pre-
stito ma che non hanno con-
vinto come gli attaccanti
Erik Gerbi e Alberto Basso
Ricci o gli esterni Gianluca
Scremin e l'omonino Gianlu-
ca Parodi. Da discutere il fu-
turo di giocatori che hanno
inciso molto di più: gli attac-
canti Cannavò (Vis Pesaro) e
Iori (Arezzo) e il difensore
Regazzetti (Cremonese).

Per il neo ds Simone Pesce
tanti nodi da sciogliere per
definire i protagonisti nel Lu-
mezzane del futuro.

Il rebus dei prestiti: per
Carlo Ilari c’è un diritto di
riscatto nei confronti del
Lecco. Da valutare altre
posizione come quelle di
Gerbi e di Basso Ricci

Feralpisalò,Pizzignaccostakanovista

Serie C

SERGIOZANCA

SALÒ C’è un uomo solo al co-
mando. La sua maglia è ver-
deblù. Il suo nome: Semuel
Pizzignacco. Il portiere della
Feralpisalò è l’unico giocato-
re della serie B ad essere
sempre rimasto in campo,
dal primo minuto di campio-
nato (nella gara del Tardini
col Parma) all’ultimo (contro
la Ternana a Piacenza). Parti-
te giocate: 38 su 38. Nessun
altro è stato capace di tanto. I
minuti accumulati: 3.420,
che diventano 3.732 tenen-
do conto pure dei recuperi.

Al secondo posto si è piaz-
zato Adrian Semper, croato,
il portiere del Como che ha
conquistato la promozione
in A. Con 38 presenze, avreb-
be uguagliato Pizzignacco se
non fosse uscito al 69’ del
match con la Spezia. Terzo,
sempre con 38, ma con nu-
merose sostituzioni, l’attac-
cante statunitense del Lecco
Andrija Novakovich.

Gli stakanovisti del campo
Con 37 gettoni troviamo i
portieri Stankovic (Sampdo-
ria), Fulignati (Catanzaro),
Poluzzi (Sudtirol), Micai (Co-
senza) e Chichizola (Parma),

i difensori Vicari (Bari), Zaro
(Modena) e Ghilardi (Samp-
doria), i centrocampisti Sal-
vatore Esposito (La Spezia),
che assieme ai fratelli e al pa-

pà ha acquisito la Voluntas
Pace, Tessmann e Busio, en-
trambi del Venezia, l’attac-
cante Brunori (Palermo).

La costanza di Semuel
Nella vittoriosa stagione di C
’22-23 Pizzignacco aveva di-
sputato 37 partite su 38,
escluso dall’allenatore Stefa-
no Vecchi solo nell’ultima
trasferta di Novara, a vantag-
gio di Giacomo Volpe: un
modo per dare alla riserva
l’opportunità di assaporare
l’atmosfera d’una gara. In

questo campionato di B, in-
vece, Semuel non è mai an-
dato in panchina: né Vecchi
né Marco Zaffaroni lo hanno
fatto rifiatare, puntando a oc-
chi chiusi su di lui.

Sono 32 i calciatori schiera-
ti dalla Feralpisalò. Molti di
loro non avevano mai gioca-
to tra i cadetti, come i terzini
Federico Bergonzi e Mattia
Tonetto, lo stopper Alessan-
dro Pilati, il centrocampista
Davide Balestero, poi trasfor-
mato in difensore, l’attaccan-
te Mattia Compagnon. Sei gli

elementi nati all’estero: Ales-
sio Da Cruz, di Capo Verde,
con passaporto olandese, il
greco Christos Kourfalidis, il
croato Karlo Butic, il bulgaro
Dimo Krastev, il lituano Ed-
garas Dubickas e Christo-
pher Attys, di Haiti.

I più anziani: Marco Sau
(36 lo scorso novembre) e Lu-
ca Ceppitelli (34 compiuti in
agosto), entrambi ex Caglia-
ri. Lo sbarbatello: Brajian Gjy-
la, che ha esordito nella gior-
nata inaugurale del 20 ago-
sto col Parma, all’età di 16, il

primo 2007 a debuttare in B:
a gennaio è stato ceduto al
Sassuolo, che lo ha utilizzato
nella Primavera.

Dopo Pizzignacco, il più
presente è Andrea La Mantia
(37, con 2.111’, inclusi i recu-
peri), Mattia Felici (36, con
2.847’), Luca Fiordilino (34,
con 2.844’), Bergonzi (33,
con 2.947’), Butic (32, con
1.837’), Mattia Zennaro (31,
con 1.725’), Ceppitelli (30,
con 2.821’). Con 29 match
Bruno Martella, Kourfalidis,
Balestrero e Compagnon.

Per il Vicenza dell’ex Vecchi
un super derby con il Padova

Intesa vincente Il neo direttore sportivo Simone Pesce festeggiato dai giocatori

• Per il nuovo ds Pesce
la missione è costruire
una rosa di vertice
Per la conferma di Franzini
manca soltanto la firma

Lumezzane, la rivoluzione è già cominciata

Serie B

Sempre presente Semuel Pizzignacco ha giocato tutte le 38 gare dal primo all’ultimo minuto

• Il portiere è il solo
giocatore del
campionato
cadetto ad aver
disputato tutte
le 38 gare dal primo
minuto all’ultimo

Campioni di costanza: tra
gli atleti della rosa
gardesana si segnalano
anche Andrea La Mantia
con 37 presenze e Mattia
Felici con 36 «gettoni»

Si disputeranno domani, alle 20.30, le gare di andata dei
play-off di serie C. La Juventus Next Gen, guidata da Si-
mone Guerra (sabato il bomber ha firmato il gol decisivo
che ha consentito di eliminare la Casertana), riceverà ad
Alessandria la Carrarese del difensore Di Gennaro e del
centrocampista Leonardo Morosini, ex Brescia. Il Catania
di Ndoj e dell’attaccante Marsura sfiderà l’Avellino, che
può contare su Ghidotti, portiere di Toscolano Maderno, e
sul centrocampista Dall’Oglio, ex Brescia.

Il Benevento del tecnico Auteri, affronterà la Torres di
Sassari, il cui capocannoniere, Ruocco (12 gol), è cresciuto
calcisticamente nella nostra città. Infine il duello più in-
certo, al Romeo Menti, tra le due squadre che hanno chiu-
so al secondo e al terzo posto nel girone A, dietro il Manto-
va di Possanzini: da una parte il Vicenza di Stefano Vec-
chi, che ha eliminato il Taranto di Eziolino Capuano, otte-
nendo la bellezza di 18 risultati utili consecutivi; dall’altra
il Padova, che da poco ha licenziato Torrente per affidarsi
a Oddo. Sabato le partite di ritorno. Per superare il turno,
alla squadra che nel fine settimana giocherà in casa baste-
rà chiudere con gli stessi gol dell’avversaria diretta. Se.Za.

GLI SPAREGGI

Calcio

36 Bresciaoggi Lunedì 20 maggio 2024


